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COMITATO DEI NOVE

Martedì 21 dicembre 2021.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670-B Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 13.30 alle
13.35.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 21 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.35.

Indagine conoscitiva sugli strumenti per la preven-

zione e la riduzione delle procedure di infrazione a

carico dell’Italia.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda che
nella riunione dell’ufficio di presidenza,

integrato dai rappresentanti dei gruppi, svol-
tasi il 16 dicembre scorso, si è convenuto
sull’opportunità di prorogare il termine per
la conclusione dell’indagine conoscitiva su-
gli strumenti per la prevenzione e la ridu-
zione delle procedure di infrazione a carico
dell’Italia – già fissato al 31 dicembre 2021
– rinviandola al 31 luglio 2022.

Essendo stata acquisita la prescritta in-
tesa con il Presidente della Camera di cui
all’articolo 144 del Regolamento, propone
pertanto di deliberare la proroga del ter-
mine dell’indagine conoscitiva al 31 luglio
2022.

Non essendovi richieste di intervento,
pone in votazione la deliberazione per la
proroga del termine di scadenza al 31 lu-
glio prossimo.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 14.30.

Delega al Governo e altre disposizioni in materia di

spettacolo.

S. 2318 Governo.

(Parere alle Commissioni 7a e 11a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), re-
latore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia prevalentemente riconduci-

bile alla competenza legislativa concor-
rente in materia di « organizzazione delle
attività culturali » (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione) alla quale la
giurisprudenza della Corte costituzionale
(sentenza n. 255 del 2004) ha ricondotto le
misure di sostegno allo spettacolo. Con
riferimento alla delega per il coordina-
mento delle disposizioni vigenti in materia
di fondazioni lirico-sinfoniche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, assume anche rilievo la
materia di esclusiva competenza statale « or-
dinamento e organizzazione amministra-
tiva dello Stato e degli enti pubblici nazio-
nali » (articolo 117, secondo comma, lettera
g), competenza alla quale la Corte costitu-
zionale (sentenza n. 153 del 2011) ha ap-
punto ricondotto la disciplina delle fonda-
zioni. Per quanto concerne il registro na-
zionale dei professionisti operanti nel set-
tore dello spettacolo di cui all’articolo 2,
assume rilievo la competenza concorrente
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in materia di professioni (articolo 117, terzo
comma della Costituzione); con riferimento
a tale competenza occorre però richiamare
che la giurisprudenza della Corte costitu-
zionale (si veda ad esempio la sentenza
n. 98 del 2013) ha affermato il principio
che « la potestà legislativa regionale nella
materia concorrente delle professioni deve
rispettare il principio secondo cui l’indivi-
duazione delle figure professionali, con i
relativi profili e titoli abilitanti, è riservata,
per il suo carattere necessariamente uni-
tario, allo Stato ». Con riferimento infine
alle norme previdenziali di cui all’articolo 4
assume rilievo la competenza esclusiva sta-
tale in materia di « previdenza sociale »
(articolo 117, secondo comma, lettera o)
della Costituzione).

Nell’illustrare il contenuto del provve-
dimento rileva come l’articolo 1, comma 1,
rechi una delega al Governo per l’adozione
di uno o più decreti legislativi per il rior-
dino delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di fondazioni lirico-
sinfoniche e di spettacolo. Si tratta di una
delega analoga a quella recata all’articolo 2
della legge 22 novembre 2017, n. 175, non
esercitata entro i termini previsti (12 mesi
dalla data di entrata in vigore della mede-
sima legge), della quale richiama i princìpi
e criteri direttivi, il procedimento nonché le
condizioni per l’adozione dei decreti legi-
slativi e delle eventuali disposizioni corret-
tive e integrative. Tra i princìpi e criteri
direttivi merita segnalare la razionalizza-
zione degli interventi di sostegno dello Stato,
la promozione tra le giovani generazioni
della cultura e delle pratiche dello spetta-
colo, l’individuazione, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, di strumenti di
accesso al credito agevolato, la revisione dei
criteri di ripartizione del contributo per le
fondazioni lirico-sinfoniche, la revisione delle
disposizioni nei settori delle attività cir-
censi e degli spettacoli viaggianti, specifi-
camente specializzata al graduale supera-
mento dell’utilizzo degli animali, il riordino
del rapporto di lavoro nel settore dello
spettacolo. È prevista l’intesa in sede di
Conferenza unificata per l’adozione dei de-
creti legislativi.

L’articolo 1, comma 2, reca una delega
al Governo per il riordino e la revisione
delle misure di sostegno in favore dei la-
voratori, dipendenti o autonomi, che pre-
stino a tempo determinato attività artistica
o tecnica, direttamente connessa con la
produzione e la realizzazione di spettacoli.
La disciplina di delega concerne gli am-
mortizzatori, le indennità e gli strumenti di
sostegno economico temporaneo (SET) ed è
volta a tenere conto del carattere struttu-
ralmente discontinuo delle prestazioni la-
vorative in oggetto. La delega deve essere
esercitata entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, secondo le norme
procedurali già dettate dall’articolo 2, commi
5 e 7, della legge 22 novembre 2017, n. 175,
nonché secondo i criteri di salvaguardia
finanziaria di cui al successivo comma 3. I
princìpi e i criteri direttivi per l’esercizio
della delega sono posti dalle lettere da a) a
d) del comma 2. Tra questi merita segna-
lare l’aggiornamento e la definizione dei
requisiti di accesso agli strumenti di soste-
gno fondati su un limite massimo annuo di
reddito riferito all’anno solare precedente
a quello di corresponsione dei sostegni e un
limite minimo di prestazioni lavorative ef-
fettive nell’anno solare precedente a quello
di corresponsione dei sostegni; l’incompa-
tibilità con sostegni, indennità e assicura-
zioni già esistenti; l’individuazione di mi-
sure dirette a favorire percorsi di forma-
zione e di aggiornamento per i percettori
dei sostegni; la previsione di meccanismi
contributivi a carico dei datori di lavoro e
dei lavoratori, anche ai fini dell’invarianza
della spesa. Anche in questo caso è prevista
l’intesa in sede di Conferenza unificata per
l’adozione dei decreti legislativi.

L’articolo 1, comma 3, reca la clausola
di invarianza finanziaria relativa all’attua-
zione dei commi 1 e 2.

L’articolo 2 istituisce presso il Ministero
della cultura il registro nazionale dei lavo-
ratori operanti nel settore dello spettacolo.
Requisiti e modalità per l’iscrizione nel
Registro sono rinviate a un decreto del
Ministro della cultura da adottare previo
parere della Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 3 novella la disciplina dell’os-
servatorio dello spettacolo, al quale ven-
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gono attribuiti il compito di coordinamento
con le attività degli osservatori regionali
dello spettacolo e la facoltà di stipulare
convenzioni con le università per l’effettua-
zione di tirocini formativi curriculari ri-
volti a studenti iscritti a corsi di laurea o
post-laurea.

L’articolo 4 prevede che l’INPS, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, tramite il proprio por-
tale, attivi specifici servizi di informazione
e comunicazione in favore degli iscritti al
Fondo pensione lavoratori dello spettacolo.

Segnala che sul provvedimento è perve-
nuto il 4 agosto 2021 il parere della Con-
ferenza Stato-regioni. Il parere fa sue le
proposte di modifica e di integrazione della
Conferenza delle regioni e delle province
autonome. Tra queste segnala, in partico-
lare, la proposta che i beneficiari delle
misure di sostegno economico per i lavo-
ratori dello spettacolo contattino i servizi
per l’impiego regionale in modo da garan-
tire il necessario contributo delle regioni.
La Conferenza propone anche che la que-
stione degli ammortizzatori sociali dei la-
voratori dello spettacolo sia affrontata nel-
l’ambito della più generale riforma degli
ammortizzatori sociali, al fine di pervenire
a una disciplina unitaria per tutte le cate-
gorie caratterizzate da saltuarietà (oltre ai
lavoratori dello spettacolo, ad esempio i
lavoratori stagionali e part-time).

La Conferenza delle regioni propone
anche che sulla delega in materia di misure
di sostegno economico temporaneo per i
lavoratori dello spettacolo sia prevista l’in-
tesa « forte » in sede di Conferenza Stato-
regioni. Il riferimento sembra essere all’in-
tesa prevista dall’articolo 8, comma 6, della
legge n. 131 del 2003 che, a differenza di
quella prevista dall’articolo 3 del decreto
legislativo n. 281 del 1997, non prevede un
meccanismo di « chiusura » per cui, in man-
canza di stipula dell’intesa entro il termine
di trenta giorni, il Consiglio dei ministri
può assumere comunque le proprie delibe-
razioni. Sul punto ritengo però in vero
sufficiente, e forse maggiormente efficace
sul piano della concreta attuazione, la pre-
visione dell’intesa « ordinaria », più comu-
nemente usata, che già rappresenta una

forma di significativo coinvolgimento delle
regioni:

Rileva, infine, l’opportunità di rivolgere
una raccomandazione generale alla Com-
missione di merito, sotto forma di condi-
zione, a tenere conto delle proposte di
modifiche della Conferenza delle regioni.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con una condizione (vedi alle-
gato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi.

Testo unificato C. 196 e abb.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), re-
latore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia prevalentemente riconduci-
bile alla competenza concorrente in mate-
ria di professioni (articolo 117, terzo comma
della Costituzione). Assumono anche ri-
lievo la competenza legislativa esclusiva dello
Stato in materia di organizzazione ammi-
nistrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali (articolo 117, secondo comma,
lettera g) della Costituzione) e la compe-
tenza residuale regionale in materia di or-
ganizzazione dell’amministrazione regio-
nale (articolo 117, quarto comma, della
Costituzione); in proposito ricorda anche
che l’articolo 123, primo comma, della Co-
stituzione, rimette allo Statuto regionale
l’individuazione dei princìpi fondamentali
di funzionamento e organizzazione delle
regioni). Assume rilievo infine anche l’ar-
ticolo 117, sesto comma, della Costituzione
che afferma che comuni, province e città
metropolitane hanno autonomia regolamen-
tare in ordine alla disciplina dell’organiz-
zazione e dello svolgimento delle funzioni
loro attribuite. Con riferimento alla com-
petenza concorrente in materia di profes-
sioni, ricordo che la Corte costituzionale,
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ad esempio con la sentenza n. 98 del 2013,
ha affermato che « la potestà legislativa
regionale nella materia concorrente delle
professioni deve rispettare il principio se-
condo cui l’individuazione delle figure pro-
fessionali, con i relativi profili e titoli abi-
litanti, è riservata, per il suo carattere
necessariamente unitario, allo Stato ».

Nel riassumere il contenuto del provve-
dimento rileva come l’articolo 1 individui
l’oggetto dell’intervento legislativo nella di-
sciplina dell’attività di relazioni istituzio-
nali per la rappresentanza di interessi, in-
tesa come contributo alla formazione delle
decisioni pubbliche, svolta dai rappresen-
tanti di interessi « particolari », nell’osser-
vanza della normativa vigente, nel rispetto
dell’autonomia delle istituzioni e con ob-
bligo di lealtà verso di esse (comma 1). I
princìpi che ispirano la disciplina intro-
dotta dal testo sono quelli di pubblicità,
partecipazione democratica e di traspa-
renza e conoscibilità dei processi decisio-
nali (comma 2).

L’articolo 2, nel recare, al comma 1, le
definizioni del testo, individua i soggetti
che esercitano la rappresentanza di inte-
ressi e le caratteristiche dell’attività di
lobbying. Le attività di rappresentanza di
interessi si configurano in ogni attività fi-
nalizzata alla rappresentanza di interessi
nell’ambito dei processi decisionali pub-
blici e svolta da specifici soggetti, i rappre-
sentanti di interessi, in modo professionale.
Tali attività si esplicano attraverso molte-
plici modalità quali la presentazione di
domande di incontro, proposte, richieste
studi, ricerche, analisi e documenti, anche
mediante procedure digitali e di ogni altra
attività volta a contribuire alla formazione
delle decisioni pubbliche (lettera a). Per
rappresentanti di interessi si intendono, in
primo luogo, coloro che rappresentano
presso i decisori pubblici, indicati più avanti,
interessi definiti di rilevanza anche non
generale e anche di natura non economica,
finalizzati a promuovere l’avvio di processi
decisionali pubblici o a contribuire a quelli
in corso. Sono compresi tra i rappresen-
tanti di interessi anche i soggetti che svol-
gono, previo mandato, per conto dell’orga-
nizzazione di appartenenza l’attività di rap-

presentanza di interessi, anche nell’ambito
o per conto di organizzazioni senza scopo
di lucro o di organizzazioni il cui scopo
sociale prevalente non è l’attività di rap-
presentanza di interessi (lettera b). Il testo
definisce anche i portatori di interessi che
sono suddivisi in due categorie (lettera c):
le persone, enti, società o associazioni che,
per lo svolgimento delle attività di rappre-
sentanza di interessi particolari, incaricano
rappresentanti di interessi; i committenti
che conferiscono ai rappresentanti di inte-
ressi uno o più incarichi professionali aventi
ad oggetto lo svolgimento delle citate atti-
vità. La lettera d) individua i decisori pub-
blici: rientrano in tale categoria i membri
degli organi di rappresentanza e di Go-
verno nazionali, ossia i membri del Parla-
mento e i membri del Governo (quindi
Presidente del Consiglio, Ministri, Vicemi-
nistri e Sottosegretari). Sono decisori pub-
blici anche i presidenti, gli assessori e i
consiglieri regionali; i presidenti e i consi-
glieri delle province e delle città metropo-
litane; i sindaci, gli assessori e i consiglieri
comunali dei comuni capoluogo di regione;
i presidenti e gli assessori dei municipi o
delle circoscrizioni dei comuni capoluogo
di regione, i presidenti e i componenti delle
autorità indipendenti; gli organi di vertice
degli enti pubblici statali; i titolari degli
incarichi di vertice degli enti territoriali e
degli enti pubblici. Alla lettera e), infine, i
processi decisionali pubblici sono definiti
come « ogni procedimento di formazione
degli atti normativi e dei provvedimenti
amministrativi generali ».

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità a sostituire il riferimento ai « presi-
denti delle città metropolitane » con quello,
più preciso di « sindaci metropolitani ».

L’articolo 3 definisce, al comma 1, i casi
di esclusione dall’applicazione della legge.
In particolare, le disposizioni introdotte
con la proposta di legge non trovano ap-
plicazione nei confronti di giornalisti e fun-
zionari pubblici, e per i rapporti con i
decisori pubblici attinenti all’esercizio della
loro professione o funzione (lettera a)); alle
persone che intrattengono rapporti o in-
staurano contatti con i decisori pubblici
per raccogliere dichiarazioni destinate alla
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pubblicazione (lettera b)); rappresentanti
dei governi e dei partiti, movimenti e gruppi
politici di Stati stranieri (lettera c)); rap-
presentanti delle confessioni religiose rico-
nosciute (lettera d); partiti, movimenti e
gruppi politici (lettera e)). Inoltre, ai sensi
del comma 2 del medesimo articolo 3, le
disposizioni della proposta di legge non si
applicano all’attività di rappresentanza di
interessi particolari svolte da enti pubblici,
anche territoriali, o da associazioni o altri
soggetti rappresentativi di enti pubblici;
esponenti di organizzazioni sindacali, espo-
nenti di organizzazioni imprenditoriali. Dal
punto di vista oggettivo, in base al comma
1, le disposizioni in materia di rappresen-
tanza di interessi non si applicano ai rap-
porti, agli oggetti e alle notizie la cui pub-
blicità costituisce violazione delle norme
sul segreto di Stato, d’ufficio, professionale
o confessionale (lettera f)); all’attività di
comunicazione istituzionale, come definita
dalla normativa vigente (in particolare dalla
legge 150 del 2000) (lettera g)); alle comu-
nicazioni, orali e scritte, rese nell’ambito di
sedute e di audizioni delle Commissioni o
di altri organi parlamentari e nell’ambito
di consultazioni indette da amministra-
zioni o enti pubblici statali, regionali e
locali (lettera h)); all’attività di rappresen-
tanza svolta nell’ambito di processi deci-
sionali che si concludono mediante proto-
colli d’intesa o altri strumenti di concerta-
zione (lettera i)) .

L’articolo 4 prevede l’istituzione di un
registro dei soggetti che svolgono attività di
rappresentanza di interessi denominato
« Registro per la trasparenza dell’attività di
relazione per la rappresentanza di inte-
ressi » al quale sono tenuti ad iscriversi
tutti coloro che intendono svolgere l’attività
di relazioni istituzionali per la rappresen-
tanza di interessi. Il registro è istituito
presso l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato (AGCM). Ai sensi del comma
2 il Registro istituito presso l’AGCM « so-
stituisce ogni altro registro per l’iscrizione
di rappresentanti di interessi già istituito
alla data di entrata in vigore della legge ».
Ai sensi del comma 5, nel registro devono
essere indicati i dati anagrafici o la deno-
minazione sociale e il domicilio professio-

nale della persona fisica o dell’ente, società,
associazione o altro soggetto che svolge
l’attività di relazioni istituzionali per la
rappresentanza di interessi particolari; i
dati identificativi del soggetto titolare degli
interessi particolari per conto del quale è
svolta l’attività di relazione; le risorse umane
ed economiche delle quali il rappresen-
tante di interessi dispone per lo svolgi-
mento dell’attività.

L’articolo 5 istituisce un’agenda degli
incontri tra rappresentanti di interessi iscritti
al registro e decisori pubblici. In partico-
lare, si introduce l’obbligo da parte di cia-
scun rappresentante di interessi di tenere
ed aggiornare con cadenza settimanale una
propria agenda degli incontri con i decisori
pubblici. I dati dell’agenda sono pubblicati,
in formato aperto e riutilizzabile, nella
parte del Registro aperta alla pubblica con-
sultazione entro 20 giorni dall’inserimento
da parte del rappresentante di interessi.

L’articolo 6 prevede l’adozione di un
Codice deontologico da parte del Comitato
di sorveglianza sulla trasparenza dei pro-
cessi decisionali pubblici, istituito presso
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, cui sono affidate – in base all’ar-
ticolo 7 – la tenuta del registro e le fun-
zioni di controllo. Con riferimento all’atti-
vità parlamentare le funzioni del Comitato
di sorveglianza sono svolte da una Com-
missione bicamerale in base a quanto sta-
bilito dal comma 8 del suddetto articolo 7.

L’articolo 7 istituisce il Comitato di sor-
veglianza sulla trasparenza dei processi de-
cisionali pubblici presso l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato. Come già
richiamato, con riferimento all’attività par-
lamentare, le funzioni del Comitato di sor-
veglianza sono svolte da una Commissione
bicamerale. Il Comitato di sorveglianza isti-
tuito presso l’AGCM è nominato con de-
creto del Presidente della Repubblica ed è
composto da un magistrato della Corte di
cassazione, designato dal Primo Presidente
della Corte di cassazione; da un magistrato
della Corte dei conti, designato dal Presi-
dente della Corte dei conti e da un membro
del CNEL designato dal Presidente del CNEL
che svolge le funzioni di presidente del
Comitato di sorveglianza. La Commissione
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bicamerale sarà invece composta da cinque
deputati e cinque senatori, nominati entro
trenta giorni dall’inizio di ogni legislatura
dai Presidenti dei due rami del Parlamento
in proporzione al numero dei componenti
dei gruppi parlamentari, garantendo co-
munque la rappresentanza paritaria della
maggioranza e delle opposizioni.

L’articolo 8 riconosce, al comma 1, ai
rappresentanti di interessi iscritti nel Re-
gistro il diritto di presentare ai decisori
pubblici domande di incontro, proposte,
richieste, studi, ricerche, analisi e docu-
menti; svolgere ogni altra attività diretta a
perseguire interessi leciti di rilevanza non
generale e concorrere alla formazione della
decisione pubblica, nel rispetto dell’auto-
nomia delle istituzioni e con obbligo di
lealtà nei loro confronti; accedere alle sedi
istituzionali dei decisori pubblici e acqui-
sire documenti nel rispetto della normativa
generale di cui alla legge n. 241 del 1990, in
materia di accesso agli atti e al decreto
legislativo n. 33 del 2013, in materia di
accesso civico e obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione delle informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni. In
base al comma 2, le forme e le modalità di
esercizio di tali diritti sono rimesse a prov-
vedimenti delle singole amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo,
delle regioni e delle province autonome,
secondo princìpi di imparzialità, traspa-
renza e parità di trattamento. Tali provve-
dimenti sono adottati entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge. Il
comma 3 specifica che, nell’ambito della
propria autonomia, gli organi costituzionali
adeguano il proprio ordinamento alle pre-
visioni della legge.

In base all’articolo 9, vige il divieto per
i rappresentanti di interessi di corrispon-
dere, a titolo di liberalità, alcuna somma di
denaro o altre utilità economicamente ri-
levanti a decisori pubblici (comma 1). Si
prevede inoltre l’obbligo di ciascun rappre-
sentante di interessi di predisporre, entro il
31 gennaio di ogni anno (a decorrere da
quello successivo all’anno di iscrizione nel
Registro), una relazione sull’attività di re-
lazioni istituzionali per la rappresentanza
di interessi svolta nell’anno precedente

(comma 2). Quanto al contenuto della re-
lazione, la proposta indica alcuni elementi
obbligatori (comma 3): l’elenco delle atti-
vità di rappresentanza di interessi partico-
lari svolte e dei decisori pubblici nei con-
fronti dei quali sono state svolte; l’indica-
zione delle risorse umane ed economiche
effettivamente impiegate per lo svolgimento
di tali attività e la segnalazione di eventuali
criticità rilevate. Anche il Comitato di sor-
veglianza è tenuto a redigere, entro il 30
giugno di ogni anno, una relazione annuale
sull’attività dei lobbisti, nella quale possono
essere segnalate eventuali criticità e formu-
late proposte.

L’articolo 10 regolamenta in modo uni-
tario la procedura di consultazione che
ciascun decisore pubblico può indire qua-
lora intenda proporre o adottare un atto
normativo o regolatorio di carattere gene-
rale.

L’articolo 11 reca la disciplina sanzio-
natoria.

L’articolo 12 prevede la clausola di in-
varianza finanziaria e le disposizioni finali.
Tra queste il comma 3 dispone che le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ade-
guino i rispettivi ordinamenti alle norme
fondamentali contenute nella presente legge.

Al riguardo, ricorda che alcune regioni
(Toscana, Molise, Abruzzo, Calabria, Lom-
bardia, Puglia, Emilia Romagna) hanno ema-
nato leggi per regolamentare l’attività di
rappresentanza di interessi presso le isti-
tuzioni regionali. Lo statuto speciale della
Regione siciliana prevede inoltre la parte-
cipazione alla elaborazione dei progetti di
legge « delle rappresentanze degli interessi
professionali e degli organi tecnici regio-
nali » (articolo 12, comma 3). Andrebbe
pertanto valutata l’opportunità di appro-
fondire le modalità di adeguamento da
parte delle regioni e delle province auto-
nome al provvedimento, con particolare
riguardo all’individuazione, all’interno dello
stesso, delle « norme fondamentali » cui ap-
punto regioni e province autonome si do-
vranno adeguare. Segnalo, ad esempio, l’op-
portunità di chiarire se tra tali « norme
fondamentali » rientri la disposizione di cui
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all’articolo 4, comma 2, che prevede che il
registro pubblico per la trasparenza isti-
tuito presso l’Autorità garante per la con-
correnza e il mercato « sostituisca ogni
altro registro per l’iscrizione di rappresen-
tanti di interessi già istituito alla data di
entrata in vigore della presente legge ».

In termini concreti, quindi, la Commis-
sione competente in sede referente do-
vrebbe valutare se individuare più nel det-
taglio le disposizioni del provvedimento che
costituiscono le « norme fondamentali » cui
adeguarsi o in alternativa, prevedere l’ade-
guamento da parte di regioni e province
autonome al provvedimento nel suo com-
plesso.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato
2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle

acque interne e per la promozione dell’economia

circolare « Legge SalvaMare ».

C. 1939-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuela CORDA, presidente, consta-
tata l’assenza del relatore, impossibilitato a
partecipare, chiede alla deputata Foscolo di
assumerne le funzioni.

Sara FOSCOLO (LEGA), relatrice, rileva
anzitutto come il provvedimento appaia
principalmente riconducibile alla materia
tutela dell’ambiente, di esclusiva compe-
tenza statale ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera s) della Costituzione.
Assume però anche rilievo, con riferimento
a specifiche disposizioni, quali quelle di cui
agli articoli 3 e 8, la materia di competenza
concorrente, ai sensi del terzo comma del-
l’articolo 117, valorizzazione dei beni cul-
turali e ambientali. Rilevano infine, con

riferimento all’articolo 2, le materie porti e
aeroporti civili, di competenza concorrente
e sistema tributario e contabile dello Stato,
di esclusiva competenza statale (articolo
117, secondo comma, lettera e) della Costi-
tuzione), nonché con riferimento agli arti-
coli 9 e 10 la materia, anch’essa di esclusiva
competenza statale, norme generali sull’i-
struzione (articolo 117, secondo comma,
lettera n) della Costituzione);

Ricorda che il provvedimento è già stato
esaminato dalla Commissione nel corso della
prima lettura alla Camera. In quell’occa-
sione, nella seduta del 10 ottobre 2019, la
Commissione ha formulato un parere fa-
vorevole, con tre osservazioni:

La prima osservazione richiedeva di
prendere in considerazione l’ipotesi di mi-
sure di premialità per i comuni che otten-
gano i migliori risultati in termini di recu-
pero dei rifiuti in mare e per quelli che
sostengano i maggiori costi; l’osservazione
non è stata recepita;

La seconda osservazione richiedeva l’in-
troduzione all’articolo 3 di forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro dell’ambiente (ora della transi-
zione ecologica) chiamato a disciplinare lo
svolgimento delle campagne di pulizia; l’os-
servazione è stata recepita attraverso l’in-
troduzione del parere della Conferenza Sta-
to-regioni;

La terza osservazione richiedeva il coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali ai fini dell’adozione delle campa-
gne di sensibilizzazione previste dall’allora
articolo 5, ora articolo 10; l’osservazione
non è stata recepita, anche se la disposi-
zione è stata riformulata nel senso di in-
serire le campagne di sensibilizzazione al-
l’interno della giornata del mare e della
cultura marina istituita dall’articolo 52 del
codice della nautica da diporto (decreto
legislativo n. 171 del 2005) che vede il
coinvolgimento degli enti territoriali solo
su base volontaria.

Si sofferma quindi nella relazione sulle
principali modifiche introdotte al Senato.

All’articolo 1 è stato specificato, nel corso
dell’esame del Senato, al comma 1, che i
rifiuti volontariamente raccolti nel corso
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delle campagne di pulizie del mare, dei
laghi, dei fiumi e delle lagune possono
essere raccolti anche mediante sistemi di
cattura degli stessi, purché non interferi-
scano con le funzioni eco-sistemiche dei
corpi idrici. La medesima modifica è stata
introdotta all’articolo 3, dedicato alla di-
sciplina delle campagne di pulizia.

Al comma 1 dell’articolo 2 durante l’e-
same al Senato è stato specificato che l’e-
quiparazione dei rifiuti accidentalmente pe-
scati in mare a rifiuti delle navi avviene ai
sensi dell’articolo 2, paragrafo 1, punto 3
della direttiva (UE) 2019/883 che appunto
include i rifiuti accidentalmente pescati tra
i rifiuti delle navi. È stato quindi inserito
un comma 2 che precisa che per la gestione
dei rifiuti accidentalmente pescati non è
necessaria l’iscrizione all’albo nazionale dei
gestori ambientali. Al comma 8 è stato
specificato che l’Autorità di regolazione di
settore, l’ARERA svolgerà attività di vigi-
lanza sul corretto utilizzo delle risorse re-
lative al gettito della componente tariffaria
aggiuntiva istituita per far fronte agli oneri
derivanti dall’equiparazione, pure stabilita
dall’articolo, dei rifiuti accidentalmente pe-
scati a rifiuti urbani.

L’articolo 6, introdotto durante l’esame
al Senato, stabilisce – con l’obiettivo di
ridurre l’impatto dell’inquinamento ma-
rino derivante dai fiumi – che le Autorità
di Distretto introducono, nei propri atti di
pianificazione, misure sperimentali nei corsi
d’acqua dirette alla cattura dei rifiuti gal-
leggianti. A tal fine, è demandato al Mini-
stero della transizione ecologica l’avvio di
una sperimentazione per il triennio 2022-
2024.

L’articolo 8, comma 2, introdotto al Se-
nato, prevede che, al fine di dare adeguata
informazione agli operatori del settore circa
le modalità di conferimento dei rifiuti ac-
cidentalmente pescati o volontariamente rac-
colti, siano previste adeguate forme di pub-
blicità e sensibilizzazione a cura dell’Auto-
rità di sistema portuale o dei Comuni ter-
ritorialmente competenti.

L’articolo 12, introdotto durante l’esame
al Senato, reca disposizioni in materia di

prodotti che rilasciano microfibre. Si pre-
vede, oltre a una definizione di microfibra,
anche la dicitura da riportare sull’etichetta
di qualsiasi prodotto tessile o di abbiglia-
mento, che rilasci microfibre al lavaggio,
fabbricato, importato, distribuito, venduto
o offerto in vendita in Italia.

L’articolo 14 introdotto durante l’esame
al Senato, indica in sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge il
termine per l’emanazione del decreto pre-
visto all’articolo 111 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, con cui sono indivi-
duati i criteri relativi al contenimento del-
l’impatto sull’ambiente derivante dalle at-
tività di acquacoltura e di piscicoltura.

All’articolo 15, nel corso dell’esame al
Senato, è stata integrata la composizione
del Tavolo interministeriale di consulta-
zione permanente con l’inserimento di cin-
que rappresentanti del Sistema nazionale a
rete per la protezione dell’ambiente (SNPA),
un rappresentante del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili e un
rappresentante della Conferenza nazionale
di coordinamento delle Autorità di sistema
portuale.

Le modifiche introdotte al Senato e su
cui la Camera è chiamata a pronunciarsi
nella sua seconda lettura non appaiono
quindi presentare profili problematici per
quel che attiene alle competenze della Com-
missione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 21 dicembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo (S. 2318
Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2318 recante delega al
Governo e altre disposizioni in materia di
spettacolo e rilevato che:

il provvedimento appare prevalente-
mente riconducibile alla competenza legi-
slativa concorrente in materia di « organiz-
zazione delle attività culturali » (articolo
117, terzo comma, della Costituzione) alla
quale la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale (sentenza n. 255 del 2004) ha
ricondotto le misure di sostegno allo spet-
tacolo; con riferimento alla delega per il
coordinamento delle disposizioni vigenti in
materia di fondazioni lirico-sinfoniche di
cui all’articolo 1, comma 1, assume anche
rilievo la materia di esclusiva competenza
statale « ordinamento e organizzazione am-
ministrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali » (articolo 117, secondo comma,
lettera g), competenza alla quale la Corte
costituzionale (sentenza n. 153 del 2011)
ha appunto ricondotto la disciplina delle
fondazioni; per quanto concerne il registro
nazionale dei professionisti operanti nel
settore dello spettacolo di cui all’articolo 2
assume rilievo la competenza concorrente
in materia di professioni (articolo 117, terzo
comma); con riferimento a tale compe-
tenza occorre però richiamare che la giu-
risprudenza della Corte costituzionale (si
veda ad esempio la sentenza n. 98 del
2013) ha affermato il principio che « la
potestà legislativa regionale nella materia
concorrente delle professioni deve rispet-
tare il principio secondo cui l’individua-
zione delle figure professionali, con i rela-
tivi profili e titoli abilitanti, è riservata, per
il suo carattere necessariamente unitario,
allo Stato »; con riferimento infine alle

norme previdenziali di cui all’articolo 4
assume rilievo la competenza esclusiva sta-
tale in materia di « previdenza sociale »
(articolo 117, secondo comma, lettera o).

a fronte di questo intreccio di com-
petenze il provvedimento già prevede forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali; in particolare, la previa
intesa in sede di Conferenza unificata è
prevista ai fini dell’adozione dei decreti
legislativi attuativi delle deleghe di cui al-
l’articolo 1, commi 1 (riordino delle dispo-
sizioni di legge in materia di fondazioni
lirico-sinfoniche e di spettacolo) e 2 (revi-
sione degli strumenti di sostegno in favore
dei lavoratori del settore); il parere in sede
di Conferenza Stato-regioni è poi previsto
all’articolo 2, comma 2, ai fini dell’adozione
del decreto del Ministro della cultura chia-
mato a disciplinare i requisiti e le modalità
per l’iscrizione al registro nazionale dei
professionisti operanti nel settore dello spet-
tacolo;

sul provvedimento è pervenuto il 4
agosto 2021 il parere della Conferenza Stato-
regioni; il parere fa sue le proposte di
modifica e di integrazione della Conferenza
delle regioni e delle province autonome; tra
queste si segnala in particolare la proposta
che i beneficiari delle misure di sostegno al
reddito nel settore dello spettacolo contat-
tino i servizi per l’impiego regionale in
modo da garantire il necessario contributo
delle regioni; la Conferenza propone anche
che la questione degli ammortizzatori so-
ciali dei lavoratori dello spettacolo sia af-
frontata nell’ambito della più generale ri-
forma degli ammortizzatori sociali, al fine
di pervenire a una disciplina unitaria per
tutte le categorie caratterizzate da saltua-
rietà (oltre ai lavoratori dello spettacolo, ad
esempio i lavoratori stagionali e part-time);
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esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
ad approfondire le proposte di modifica e
integrazione del testo pervenute dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome richiamate in premessa.
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ALLEGATO 2

Disciplina delle attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza
di interessi (Testo unificato delle proposte di legge C. 196 e abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 196 e abbinate, recante disciplina delle
attività di relazioni istituzionali per la rap-
presentanza di interessi, e rilevato che:

il provvedimento appare prevalente-
mente riconducibile alla competenza concor-
rente in materia di professioni (articolo 117,
terzo comma, della Costituzione); assumono
anche rilievo la competenza legislativa esclu-
siva dello Stato in materia di organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti pub-
blici nazionali (articolo 117, secondo comma,
lettera g) della Costituzione) e la competenza
residuale regionale in materia di organizza-
zione dell’amministrazione regionale (arti-
colo 117, quarto comma, della Costituzione;
in proposito si ricorda anche che l’articolo
123, primo comma, della Costituzione, ri-
mette allo Statuto regionale l’individuazione
dei princìpi fondamentali di funzionamento
e organizzazione delle regioni); assume ri-
lievo infine anche l’articolo 117, sesto
comma, della Costituzione che afferma che
comuni, province e città metropolitane
hanno autonomia regolamentare in ordine
alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite;
con riferimento alla competenza concorrente
in materia di professioni, ricordo che la Corte
costituzionale, ad esempio con la sentenza
n. 98 del 2013, ha affermato che « la potestà
legislativa regionale nella materia concor-
rente delle professioni deve rispettare il prin-
cìpio secondo cui l’individuazione delle fi-
gure professionali, con i relativi profili e ti-
toli abilitanti, è riservata, per il suo carattere
necessariamente unitario, allo Stato »;

all’articolo 1, comma 1, lettera d), nel-
l’individuazione dei decisori pubblici, l’e-

spressione « i presidenti e i consiglieri delle
province e delle città metropolitane » an-
drebbe sostituita con quella, più precisa, « i
presidenti, i sindaci metropolitani e i consi-
glieri delle province e delle città metropoli-
tane »;

il comma 3 dell’articolo 12 dispone
che le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, ade-
guino i rispettivi ordinamenti alle norme
fondamentali contenute nella legge; al ri-
guardo, si ricorda, che alcune regioni (To-
scana, Molise, Abruzzo, Calabria, Lombar-
dia, Puglia, Emilia Romagna) hanno ema-
nato leggi per regolamentare l’attività di
rappresentanza di interessi presso le isti-
tuzioni regionali; lo statuto speciale della
Regione siciliana prevede inoltre la parte-
cipazione alla elaborazione dei progetti di
legge « delle rappresentanze degli interessi
professionali e degli organi tecnici regio-
nali » (articolo 12, comma 3); andrebbe
pertanto valutata l’opportunità di appro-
fondire le modalità di adeguamento da
parte delle regioni e delle province auto-
nome al provvedimento, con particolare
riguardo all’individuazione, all’interno dello
stesso, delle « norme fondamentali » cui ap-
punto regioni e province autonome do-
vranno adeguarsi (ad esempio andrebbe
chiarito se tra tali « norme fondamentali »
rientri la disposizione di cui all’articolo 4,
comma 2, che prevede che il registro pub-
blico per la trasparenza istituito presso
l’Autorità garante per la concorrenza e il
mercato « sostituisca ogni altro registro per
l’iscrizione di rappresentanti di interessi
già istituito alla data di entrata in vigore
della presente legge »); in alternativa la
Commissione potrebbe valutare di soppri-
mere il riferimento alle « norme fondamen-
tali », prevedendo l’adeguamento da parte
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di regioni e province autonome al provve-
dimento nel suo complesso;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

a) inserire all’articolo 1, comma 1,
lettera d) un riferimento ai « sindaci me-
tropolitani »;

b) approfondire l’articolo 12, comma
3, al fine di individuare le « norme fonda-
mentali » alle quali regioni o province au-
tonome si dovranno adeguare o, in alter-
nativa, prevedere l’adeguamento di regioni
e province autonome al provvedimento nel
suo complesso.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne
e per la promozione dell’economia circolare (« Legge SalvaMare »)
(C. 1939-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il progetto di legge C. 1939-B recante di-
sposizioni per il recupero dei rifiuti in
mare e nelle acque interne e per la pro-
mozione dell’economia circolare (« Legge
SalvaMare »);

richiamato il parere già espresso sul
provvedimento nel corso della prima let-
tura alla Camera nella seduta del 10 otto-
bre 2019 e rilevato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alla materia « tutela
dell’ambiente », di esclusiva competenza sta-
tale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera s) della Costituzione; as-
sume però anche rilievo, con riferimento a

specifiche disposizioni, quali quelle di cui
agli articoli 3 e 8, la materia di competenza
concorrente, ai sensi del terzo comma del-
l’articolo 117, della Costituzione, valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali; rile-
vano infine, con riferimento all’articolo 2,
le materie porti e aeroporti civili, di com-
petenza concorrente e sistema tributario e
contabile dello Stato, di esclusiva compe-
tenza statale (articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione), nonché con
riferimento agli articoli 9 e 10 la materia,
anch’essa di esclusiva competenza statale,
norme generali sull’istruzione (articolo 117,
secondo comma, lettera n) della Costitu-
zione);

esprime:

PARERE FAVOREVOLE
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